





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  24578








Estratto dal verbale della seduta del 26/05/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisei del mese di Maggio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 286 :


PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI MODENA E IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE.





�
OGGETTO:


PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI MODENA E IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE.

















LA GIUNTA PROVINCIALE








		Premesso:


- che la Provincia di Modena è già da tempo impegnata in attività di analisi dei rischi  finalizzate alla protezione civile e più in generale alla Difesa del suolo e alla Programmazione Territoriale nonché ad attività di educazione ambientale;


- che, in collaborazione con l’Istituto Nazionale di Geofisica, l’Universita’ di Modena, la Regione Emilia Romagna ed altri enti locali, è stata realizzata ed è in fase di espansione una rete sismometrica locale finalizzata allo studio della sismicita’ naturale integrata con una attivita’ di analisi della pericolosita’ sismica dipendente dalle caratteristiche geologiche-strutturali e litotecniche dell’area;


- che, attraverso lo strumento della “Rete permanente dei Centri di educazione Ambientale”, la Provincia opera nel campo della informazione ed educazione ambientale compresa la cultura dei rischi naturali, della prevenzione e della sicurezza;


	considerato che il Servizio Sismico Nazionale, ha in programma un progetto pilota per la  previsione e prevenzione dal rischio sismico, per la ottimizzazione della pianificazione di emergenza, per l’informazione alla popolazione e per la formazione/aggiornamento dei tecnici operanti nel settore;


- che con nota n.31318 del 11.8.1997 la Provincia di Modena si è resa disponibile a collaborare con il Servizio Sismico Nazionale al progetto sopracitato;


	ritenuto pertanto di sottoscrivere un protocollo di intesa tra la Provincia di Modena ed il Servizio Sismico Nazionale;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di sottoscrivere un protocollo di intesa tra la Provincia di Modena ed il Servizio Sismico Nazionale per lo sviluppo di un progetto pilota per la  previsione e prevenzione dal rischio sismico, per la ottimizzazione della pianificazione di emergenza, per l’informazione alla popolazione e per la formazione/aggiornamento dei tecnici operanti nel settore;


di autorizzare il Presidente della Provincia a sottoscrivere il protocollo di intesa che allegato al presente atto ne forma parte integrante;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


�
PROTOCOLLO DI INTESA TRA:


LA PROVINCIA DI MODENA ED IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE 


(DIPARTIMENTO PER I SERVIZI TECNICI NAZIONALI)





Il presente protocollo di intesa individua le attivita’ che congiuntamente la Provincia di Modena e il Servizio Sismico Nazionale si impegnano a svolgere finalizzate alla previsione e  prevenzione dal rischio sismico, per la ottimizzazione della pianificazione di emergenza, per l’informazione alla popolazione e per la formazione/aggiornamento dei tecnici operanti nel settore


PREMESSA





Il presente protocollo consente di sviluppare i rapporti tra il Servizio Sismico Nazionale e la Provincia di Modena, tenuto conto che:





il Servizio Sismico Nazionale e’ istituzionalmente impegnato a livello nazionale nelle attivita’ oggetto dell’intesa ed in particolare: 


nello sviluppo della conoscenza delle problematiche afferenti la valutazione e la riduzione del rischio sismico, le analisi necessarie per la definizione degli scenari di evento e delle linee guida per la redazione dei programmi di previsione e prevenzione relativi al rischio sismico, la realizzazione  di sistemi informatici a supporto dell’attivita’ di emergenza;


nella realizzazione di campagne di informazione rivolte alla popolazione e dei relativi strumenti con la finalita’ di promuovere la “cultura” del terremoto e della prevenzione;


nella promozione dell’aggiornamento e della formazione dei tecnici pubblici dipendenti e liberi professionisti che operano nel settore ed in generale sulle problematiche riguardanti la riduzione della vulnerabilità sismica, mediante lo svolgimento di appositi corsi e la produzione  di materiale tecnico di supporto;





la Provincia di Modena, già da tempo impegnata in attività di analisi dei rischi finalizzate alla protezione civile e più in generale alla Difesa del suolo e alla Programmazione territoriale nonché ad attività di educazione ambientale,


è istituzionalmente preposta alla realizzazione del Programma di previsione e prevenzione di protezione civile già completato nelle fasi di analisi relative alla previsione e prevenzione  anche per quanto riguarda la problematica sismica:


ha realizzato in collaborazione con Istituto Nazionale di Geofisica, Universita’ di Modena, Regione Emilia Romagna ed altri enti locali, una rete sismometrica locale finalizzata allo studio della sismicita’ naturale integrata con una attivita’ di analisi della pericolosita’ sismica dipendente dalle caratteristiche geologiche-strutturali e litotecniche dell’area;


presiede e coordina il Comitato provinciale di Protezione Civile, all’interno del quale viene assicurata la necessaria integrazione tra l’azione di previsione e prevenzione e l’attivita’ di pianificazione dell’emergenza e del soccorso;


ha realizzato, per incarico del Comitato di protezione civile, un progetto per la informatizzazione e la comunicazione dei dati relativi al Programma e ai piani di emergenza;


ha sviluppato produttivi rapporti collaborativi con la locale Prefettura nell’ambito della Pianificazione dell’emergenza, con particolare riferimento alla attività esercitative e di relazione con il volontariato; con la Regione Emilia Romagna nell’ambito delle attività di previsione e prevenzione per la redazione delle linee guida del programma regionale e provinciale di protezione civile e per la realizzazione del Programma regionale di protezione civile


opera attraverso lo strumento della “Rete permanente dei Centri di Educazione Ambientale” nel campo della informazione ed educazione ambientale compresa la cultura dei rischi naturali, della prevenzione e della sicurezza;


realizza produzione televisive e riviste scientifiche e divulgative per promuovere la cultura dell’educazione ambientale e in particolare dei rischi interessanti il territorio provinciale; 


 


OGGETTO DELL’INTESA





e’ la ottimizzazione della pianificazione di emergenza, l’ informazione alla popolazione e la formazione/aggiornamento dei tecnici operanti nel settore. L’intesa inoltre riguarda la definizione di linee guida per il programma provinciale di previsione e prevenzione.


La realizzazione di quanto previsto avverrà attraverso specifici singoli sub-progetti che saranno via via concordati e realizzati congiuntamente. 


Con il presente atto vengono individuati alcuni sub-progetti qui di seguito delineati:





SOTTOPROGETTO A





Realizzazione di un Centro multimediale dedicato ad attività di informazione, di educazione comportamentale della popolazione in caso di evento sismico e più in generale dedicato alla promozione della cultura della prevenzione sui terremoti e sul rischio sismico.


Per la realizzazione di detto centro i soggetti sottoscrittori si impegnano a:





IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE:


- mettere a disposizione del Centro i prodotti multimediali fin qui realizzati e gli altri che saranno    frutto della specifica attività nel campo della educazione sismica;


- promuovere a livello nazionale la conoscenza del Centro e delle attività che vi si svolgono;


- favorire la raccolta di finanziamenti pubblici e privati per il funzionamento del Centro





LA PROVINCIA DI MODENA:


in collaborazione con la Regione Emilia Romagna e gli Enti locali modenesi, si impegna a:


- individuare strutture pubbliche idonee ad ospitare il centro;


- mettere a disposizione il personale necessario per il funzionamento;


- rendere disponibili le attrezzature e l’hardware necessari per l’allestimento del Centro;


- collaborare con il Servizio Sismico nazionale alla messa a punto del modello organizzativo ed educativo del Centro, tenendo conto del Know-how acquisito nel settore dell’educazione ambientale.





IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE E LA PROVINCIA DI MODENA 


congiuntamente si impegnano a:


- favorire le relazioni con altri enti ed amministrazioni, a vario titolo interessate alle  attività svolte dal Centro, per ottenere la disponibilità di personale e per lo scambio di informazioni ed esperienze;


- organizzare corsi e conferenze sul rischio sismico in collaborazione con gli Enti locali modenesi e con la Regione Emilia Romagna.





SOTTOPROGETTO B





Realizzazione di un “sistema informativo dedicato al programma di previsione e prevenzione e alla gestione dell’emergenza in ambito provinciale” integrando in rete i sistemi informativi già operanti presso il Servizio Sismico Nazionale e la Provincia di Modena. L’obiettivo è quello di mettere a disposizione del sistema di Protezione civile, entro brevissimo tempo dal verificarsi dell’evento, un quadro di riferimento territoriale relativamente all’impatto del terremoto sul territorio e individuare le risorse complessivamente utilizzabili ai fini della gestione dell’emergenza. Il sistema che sarà messo a punto potrà essere integrato  con i progetti per la gestione delle altre tipologie di rischio e consentirà di soddisfare le necessità di acquisizione, elaborazione e consultazione delle banche dati e delle cartografie realizzate nonché di produrre rapporti, mappe operative e scenari. Il sistema dovrà inoltre essere in grado di recepire speditamente nel post-evento, le informazioni assunte sul territorio al fine di aggiornare il quadro territoriale e di seguire l’evoluzione della situazione. Un gruppo di lavoro delineera’ le linee guida ed operative del documento di sviluppo. Il gruppo di lavoro sara’ coordinato da due responsabili (uno per ente partecipante), nelle persone di:


     per la Provincia di Modena: Dr. Eriuccio Nora


     per il Servizio Sismico Nazionale (Dipartimento Servizi Tecnici Nazionali): Dr. PierLuigi Soddu.


Il documento di sviluppo, dovrà evidenziare le linee strategiche di realizzazione del progetto, individuando le banche dati da utilizzare, i supporti cartografici, le metodologie di analisi e di valutazione, le procedure e gli strumenti di utilizzo, le specifiche tecniche dei sistemi hardware e software (osservando le direttive emanate dall’AIPA), le procedure di scambio tra i sistemi informativi dei due Enti e quindi le possibili connessioni operanti in tempo reale e su strutture dedicate.


Particolare attenzione sarà rivolta  allo studio delle interfacce utente per i vari moduli operativi, allo studio e progettazione di moduli di integrazione del sistema attraverso livelli differenziati di accessibilita’ alle informazioni delle diverse strutture operative ed alla facilitazione di connessione tra i livelli centrali e periferici.


Per la realizzazione del subprogetto B i soggetti sottoscrittori si impegnano:


 


LA PROVINCIA DI MODENA 


-a favorire la partecipazione di Comuni, Comunità Montane, Prefettura e in generale degli  Enti   con competenze di protezione civile per la raccolta dei dati necessari alla realizzazione dei piani;


-a raccogliere ed integrare, in collaborazione con il SSN, i dati previsti dal progetto;


-a fornire l’hardware necessario;


-a garantire le relazioni con la Regione Emilia Romagna.





IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE 





-a fornire la metodologia generale;


-a definire lo standard di raccolta dati e della loro gestione e visualizzazione;


-a fornire il supporto tecnico-scientifico;


-a definire i criteri di progettazione di software e di gestione dati non commerciale;


-a collaborare con i propri esperti a tutta l’attivita’ di ricerca e sperimentazione;


-a favorire le relazioni con il Dipartimento di Protezione Civile.





LA PROVINCIA DI MODENA E IL SERVIZIO SISMICO NAZIONALE 


 


-a fornire la metodologia generale e specifica,


-a integrare in un unico sistema di riferimento le strutture informatiche operanti presso i due Enti ed i  relativi dati e cartografia digitale necessari all’ attivazione  del progetto,


-a presentare e pubblicare i risultati delle attività svolte;


     -a organizzare seminari e corsi di formazione per gli utilizzatori e le relative       esercitazioni;


-a progettare la connessione tra il Servizio Sismico Nazionale e la Provincia di Modena e le relative procedure operative.


-a presentare e pubblicare i risultati conseguiti e le metodologie utilizzate mediante l’organizzazione di seminari e corsi di aggiornamento e formazione per gli utilizzatori.





SOTTOPROGETTO C





La legge 225/92 e la legge regionale n. 45/95 prevedono che la Regione e le Province predispongano programmi di previsione e prevenzione dei rischi, rispettivamente regionali e provinciali. Con la redazione di tali strumenti gli enti interessati producono elaborati tecnici utilizzabili per predisporre misure di previsione e prevenzione.


Nell’ambito del presente protocollo verranno congiuntamente definite le linee guida per l’elaborazione del Programma di previsione e prevenzione della Provincia di Modena. Tali linee guida hanno una particolare valenza sotto il profilo metodologico e saranno messe a disposizione della Regione e delle altre province con lo scopo di favorire una spedita e omogenea predisposizione dei Programmi di previsione e prevenzione.


Ogni sei mesi verra’ redatto un apposito rapporto sullo stato di avanzamento delle attività complessivamente raggiunte.





         Il Presidente                                                    		     	Il Direttore del 


della Provincia di Modena                              		del Servizio Sismico Nazionale


     Graziano Pattuzzi                                        		        Dr.Roberto De Marco        


�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  01/06/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 11/06/1998





		


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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